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trascrizione stessa, deve interve­
nire l'acta deftnitivo dì compra­
vel,dita dell'immobile, 

Nelcasodiinadempimentodel 
concedeme, ferma la possibilità 

to dal Consiglio nazional. no­
taTil e ha individuato la solu­
zione neU'articolo 474 del Co­
dice di procedura civile e ne l 
contratto contenente la c1au-
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successìvamente, Il contratto 
va quindi registrato con 
imposta di registro in misura 
fissa in quanto relativo ad una 
operazione soggetta a Iva. 

o IN ESCLUSIVA PER GU Il.0NATI 

Renllo bl.ly ; lo studio del Notarlato 
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contratto di rentto buy' il che comporta il rischio, 
nel caso di rifiu to dell'acquisto, di ritardare 
fortem@nte la conclusione dialtrougual@o 
diverso alfa re 
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vendita , sia stabilita in modo che il 
proprietario venga adeguatamente 
1nd~nizzato per la mancata conclusione di 
alt rlaff~rl 
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lobs a Il Dlgs 81/2015 in vigore dal25 giugno interviene anche sul contingentamento 

Il contratto a tell11ine 
guadagna un anno alla Dd 
Con la proroga 
assistita 
si potrà arrivare 
fino a 48 mesi 

Aleuandro Rota Portil 
Proroghe dei contratti e 

sanzioni per i datori che "sfora­
no". le clausole di contìngenta· 
mento .. Sono questi idue princi­
pali fronti del lavoro a tempo 
determinato sui quali il decreto 
legislativo 81/.015 di riordino 
dei contratti (in attuazione del 
Jobs aet) ha apportato modifi­
che, più O meno sostanziali, en­
trate in vigore ilZ5 giugno Scor­
so. Vediamo dunquequallsono 
gli interventi dei quali dovrà te­
nere conto il datore di lavoro 
interessato a stipulare o a pro­
rogarecontratti a termine, 

le proroghe 
A differenza di quanto preve­
deva il Dlgs 368/ 2001 (ormai 
abrogato in larga parte), SCOID­
pare l'obbligo di riferire la pro­
roga «alla stessa attività lavora­
tiva per la quale il contratto è 
stato stipulato a tempo de ter­
minato» (articolo 4, del Dlgs 
368). Ora le proroghe, sempre 
nel numero massimo di cinque 
nell'arco dì 36 mesi e a prescin­
dere dal numerO dei contratti , 
potranno quindi riguardare an­
che attività diverse rispetto a 
quelle oggerto del rapporto ini­
ziale: resta in teso che l'even­
tualecambiamentodeicompiti 
del lavoratore dovrà rispettare 
le nuove previsioni contenute 
neU'articolo 3 del Dlgs 81/2015, 
che ha riscritto la discip lina 
delle mansioni regolata dall'ar­
ticolo 2013 del Codice civile. 

Rimane la possibilità della 
cosiddetta proroga assistita 
presso la Direzione territoriale 
del lavoro, allo scadere dei 36 
mesi di rapporto a termine, pe­
rò con alcune varianti: in primo 
luogo, l'ar ticolo 19 del Dlgs 
81.holS fissa il termine massi­
mo di lZ mesi quale ulter iore 
durata del contratto (prima la 
determinazione era rimessa ad 
avvisi comuni delle organiz.~a­
zioni sindacali). Non è più pre­
visto, inoltre, che il lavoratore 
debba essere assistito dal· sin­
d.cato al quale è iscritto o a cui 
ha conferito il proprio manda­
to. Evidentemente, illegislato­
re, considerando la funzione di 
garanzia d. parte delle com­
missioni delle Od, ha ritenuto 
superflu a l'assistenza del rap­
presentante sindacale che, pe­
raltro, già siede in sellO alla 
commissione stessa. 

tI. confermata invece la ne­
cessità delle pause tra un rap­
porto di lavoro a termine e il 
successivo: queste devono es­
sere dilo giorni per i contratti di 
durata fino a sei mesi e di 20 

giorni per quelli di durata supe­
riore, dalla data di scadenza del 
contratto precedente. L'obbli­
go della pausa - p~r evitare che 
il contratto si trasfo rmi a tempo 
indeterminato a partire dal se­
condo contratto - non opera 
con ri ferirne nto alle a tti vi tà sta­
gionali e nelle ipotesi discipli­
nate dai contratti collettivi (an­
che territoriali o aziendali> .. Per 
le attività stagionali, in attesa 
che un Dm del Lavoro individui 
ì casi specifici, continuano a 
trovare applicazione le dispo­
sizioni del Dpr 1525/1963. 

Sono poi esentati, sìa dal li­
mite deUe cinque proroghe, sia 
dal rispetto degli in tervalli, i 
contratti a termine stipulati 
dalle start-up innovative (DI 

179/'012), nei limiti temporali 
previsti. 

Non ha subito modifiche la 
possibilità di proseguire il rap­
porto a termine oltre la scaden­
za, nel risp et to dei cosiddetti 
periodi cuscinetto: 30 ,giorni 
per I contratti di durata inferio­
rC a 6 mesi e 50 giorni negli altri 
casi, senza incappare nella tra­
sformazione a tempo indeter­
minato. lo queste ipotesi è do­
vuta una maggiorazione della 
retribuzione, per ogni gìorno di 
sCoramento, nella misura del 
20% fino al decimo giorno e del 
40% per il periodo successivo. 

I limiti ai contratti a termine 
Non si potrà applicare la san­
zione della trasform azione a 
rempo indeterminato per i cOn­
tratti a termine stipulati in vio­
lazionedelleclausoledicontin­
gentamento legali o contrat-

La guida alle novità 

Il Focussui nuovi contraili 
~ online (gra~s per gli abbonati e 
al prezzo dl2,6geuro per gli altri 
lettori) la guida del Sole 240resul 
riordino dei contratti di lavoro 
(www.IIsoIe240re.com/focus) 

tuali. Per il resto, in sostanza 
l'apparato sanzionatorio colle­
gato al mancato rispe tto del nu­
mero complessivo dei rapporti 
a termine attivabili, come de­
terminato nei contratti colletti· 
vi (0, in mancanza, nel parame­
tro legale dello ... del personale 
a tempo indeterminato in forza 
allO gennaio dell 'anno cui si d­
fer isce l'assunzione) resta 
quello introdotto dal decreto 
«Paletti» (DI 341'014). 

I datori di lavoro che occupa­
no fino a 5 dipendenti possono 
semprestipulareuncontrattoa 
termine, 

Sul contingentam ento. l'arti­
colo 23 del Dlgs 81/2015 fornisce 
due specifiche gestionali: 

O i datorLche iniziano l'atti­
vità in corso d 'anno possono 
usare com e base di compu to 
del personale a tempo indeter­
minato, per conteggiare il tetto. 
quello in forza al momento del­
l'assunzione: 

O rispetto al dato numèrico 
ottenuto, il decimale va arro­
ton dato all'unità superiore 
qualora esso sia uguale o supe­
riore a 005 (in linea con l'orien­
tamento espresso dal Lavoro 
con la circolare 18/ '014). 

Restano sempre esclusi dai 
"tetti" i contratti a termine con­
clusinella fase diavviodinuove 
attivi tà (defllliti dalle intese 
collettive); da start-up innova­
tive; per le attività stagionali; 
per specifici spettacoli ovvero 
programmi radiofonici o tele­
visivi; per sostituire lavoratori 
assenti; con lavoratorì di età su­
periore a 50 anni (in preceden­
za l'età era fissata a 55 arllli); da 
parte delle università, istituti di 
ricerca, enti cul turali nei con­
fronti dei lavoratori mpiegati 
per: far fronte a esigenze tempo­
ranee specificate dalla nonna. 

I ritocchi 

Il CONTINGENTAMENTO 

% • L'eventuale assunzione a termine instaurata in violazione 
dei limiti di contingentamento non comporta la 
trasformazione del rapporto a tempo indeterminato 

• Nelcaso di Inizio dell'attività nel corso dell'anno, il limite 
percentuale si computa sul numero dei lavoratori a tempo 
indeterminato in fo rza al momento dell'assunzione 

• È stato abbassatoli requisito dell'età che fa uscireil 
contratto a termine dai tetti di contingentamento, non più 
55 ma 50 anni 

LE PROROGHE . 

• , 

I . 

• l'ulterio re contratto a tempo determinato, raggiunto Il 
limite legale di 36 mesi (anche comesommatoria di 
diversi rapportlatermine) può essere stipulato per la 
du rata massIma di 12 mesi, presso la direzione 
territoriale del lavoro e senza la necessità dell'assistenza 
sindaCale al lavoratore 

• Non è più necessario che la promga si riferisca alla stessa 
attività lavorativa per la quale il contratto il stato 
stipulato a termine 

• Gli accordi sindacali non possono più derogare al divieto 
di assumere lavoratori a termine presso unità produttive 
nelle quali ci siano stati nel sei mesi precedenti 
licenzIamenti collettivi che hanno riguardato lavoratori 
adibiti alle stesse mansionI cui si riferisce il contratto di 
lavoro a tempo determinato 

• lliavoratoredevemanifestare periscritto la propria volontà di 
esercitarelldirittodi precedenza al datore. 

• Questa Intenzioneva espressa entrosei mesi dalla fine del 
rapporto (per I lavoratori che ha nno maturato Il diritto in 
relazione CI un'assunzione a tempo indeterminato nei succes~1vI 
12 mesi e per le lavoratrici madri che hanno matu rato lo stesso 
di ritto a nche per successive assunzioni a termine) ed entro tre 
mesi pergli stagionali (rispetto a nuove assunzioni a tenni ne 
perlestesse attività) 

• • I ' 

Gli accordi collettivi (anche territoriali o aziendalI) possono 
stabilire: 
• Il tetto massimo di durata del rapporto di lavoro al 

termine'dei 36 mesi 
• la modifica o l'annullamento degli Intervalli tra un 

contratto a termine eil successivo; 
• clausole di contingentamento diverse dal tetto legale del 

20%; 
• disciplina de l diritto di precedenza. 

In tribunale Dopo il «taglio» dell'obbligo , 

Indicare la causale , 
puoesporre 
a rischi il datore 
Giampiero Faluca 

A volte ritornano. È Utilolo 
che si potrebbe afflbbiare alla 
curiosa vicenda delle «causali» 
del contrano a tempo determ.ì~ 
nato, uscite dal panorama legi­
slativo con tre successìvi inter4 

venti (la legge 9./2012, il DI 
76/2013 e ilOl34/2014) ma anco­
ra presenti in alcuni cODtratti e, 
quindi, ancora produttive dl 
quel contenzioso che da sempre 
lehaaccompagnate.Ènotìzia re­
cente che il tribunale di Milano 
ha convertito a tempo indeter­
minato un contratto a termine 
che non aVIebbe dovuto recare 
la causale ma che, per scelta del­
l'azienda. era stato sottoscritto 
con questa indicazÌone. Altre 
sentenze hanno deciso in dire­
zione opposta, ma il fano inséha 
destato allarme. 

i),er capire i terminì della vi­
cenda, ripartiamo dall'inizio. 
N e1200l.fu riformato il contratto 
a tennine (con il Dlgs 368, appe­
namandato llsoffitta dal «Codi­
ce dei contratti» , nell'ambito del 
J obsact) e fu deciso che l'apposi­
zione del termine fosse consen­
titain presenzadiesigenzecli ca­
rattere tecnico, organizzativo. 
produttivo o sostitutivo. Un 
principio analogo fu stabilito ne l 
2003 per la somministrazione a 
termine. 

Dopoqualche anno di relativa 
tranquillità, questa regola si è 
trasformata nel grimaldello usa­
to per far saltare migliaia di con· 
tratti a tennine. 

Si è affermata la tesi giu,;­
'sprudenzi aIe secondo cui la cau­
sale deve essere specifica (oltre 
che, ovviamente, realmente esj­
stente), ma ognuno ha dato la 
propria versione di «specifici­
tà». Con la conseguenza che i 
rapporti a termine (anche di 
somministrazione) sono diven­
tati delle vere e proprie scom­
messe, dall'esito -del tutto svin-

colato da eventuali abusi - im­
prevedibili per qualsiasi datore 
dilavoro. 

La riforma Fomero delzo12 e 
il decreto Giovannini hanno 
provato a mettere un freno a 
questoproblemamahannoscel­
to una strada troppo timida (ve~ 
Diva rimosso l'obbligo di indica­
re le causali solo in situazioni 
specifiche). 

La svolta è arrivata con il DI 
34/2014, che ha rimosso ogni ob­
bligo di indicare la causale. Que­
stointerventononhacomporta­
to alcunallberalizzazione della­
vara a. termine: al posto della 
causale, rivelatasi un filtro ina~ 
deguato a prevenire gli abusi e 
trasformatasi in un'ingiusta pu­
nizione inflitta anche a datori di 
lavoro corretti, è stato introdot­
to un limite quantitativo (20% 
dell'organico aziendale, modifi­
cabile dai contratti collettivi). 
Insomma, da un dato del turtoin­
certo -la causale da scrivere spe­
ciflcarnente -si è passato a un da.­
to numerico. in quanto tale mol­
to facile da rispettare. 

Questo cambiamento ha, pa­
radossalmente, disorientato 
qualche datore di lavoro. che -
soprattutto nel periodo di pas~ 
saggio dalla vecchia alla nuova 
disciplina - ha ritenuto di conti­
nuare a scrivere le causali nel 
contratto, put;' non essendo più 
richiesto dalla legge. 

Q;1esta scelta, come dimo­
strano le recenti sentenze, deve 
essere assolutamente evitata, 
perché rischia di far rientrare 
dalla fmestra quei problemi che 
il DI34/,ol4sembrava aver defi­
nitivamente rimosso. Anzi, con~ 
siderato che il Codice dei con­
tratti cancella i vincoli di utilizzo 
settoriale dello staff leasing, 
questomorutodcveesseretcnu­
to in considerazione anche per 
altre forme di lavoro flessibile. 
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